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ART. 1 – OGGETTO 

1. Formano oggetto della concessione, e sono disciplinati dal presente contratto, i servizi, di gestione, dei 
seguenti punti di erogazione: 
A) punto di erogazione sito in loc. Sorbolo, Via XI Settembre; 
B) punto di erogazione sito in località Bogolese; 

2. Il presente capitolato attiene ad una concessione di servizi, in cui il concessionario è tenuto a gestire, in 
modo funzionale, unitario e coordinato gli impianti, ritraendone una remunerazione economica, oltre al 
prezzo della concessione stabilito in conformità al disciplinare di gara. È vietata ogni forma di sub-
concessione, sia di diritto che di fatto, della gestione degli impianti oggetto del presente capitolato. I 
rapporti tra concedente e concessionario, nonché i rapporti tra questi e gli utenti del servizio sono tenuti 
esclusivamente dal concessionario medesimo o da persone fisiche che agiscano in suo nome in 
conformità al presente documento e che siano ad esso palesemente riconducibili. 

3. I beni oggetto del contratto appartengono al patrimonio indisponibile del concedente, e restano 
assoggettati al regime per essi previsto dal codice civile, non potendo, pertanto, essere sottratti alla loro 
destinazione mediante atti di trasferimento di diritti, reali o personali, di godimento o d’uso – 
comunque fossero denominati ed anche in via di mero fatto - da parte del concessionario, pena la loro 
nullità, conseguente de jure e senza bisogno di pronuncia che non fosse meramente dichiarativa.  

4. La concessionaria deve gestire gli impianti a regola d’arte ed in conformità con gli obiettivi perseguiti 
dall’amministrazione. 

 
ART. 2  – DURATA 

1. La concessione avrà durata dal 01/11/2023 al 31/12/2025. 
 
ART. 3  – OBBLIGHI DELLA CONCESSIONARIA 

1. La concessionaria assume gli obblighi: 
a) di provvedere alla conduzione, alla custodia ed alla sorveglianza degli impianti e delle attrezzature, 

nello stato in cui si trovano all’atto della consegna, ed a rispondere del loro deterioramento doloso o 
colposo o di eventuali altri danni cagionati da incuria, da smarrimento o da qualsiasi altra causa; 

b) di non svolgere alcuna attività che contrasti con le prescrizioni del presente capitolato, salvo espresso 
consenso da concedersi dal Comune di volta in volta; 

c) di garantire e di mantenere il corretto funzionamento, la perfetta efficienza e le condizioni di 
sicurezza degli impianti, delle attrezzature e dei beni in genere gestiti ai sensi del presente contratto; 

d) di assicurare l’apertura al pubblico per almeno 12 ore giornaliere per tutti i giorni della settimana e 
per tutto l’anno; 

e) di provvedere all’attivazione di un numero verde h. 24 per segnalazioni dell’utenza; 
f) di assicurare l’immediato allertamento dei servizi di pronto intervento ed in particolare per gli eventi 

comportanti rischi per la salute degli utenti; 
g) di comunicare, entro dieci giorni dall’inizio delle prestazioni e successivamente, con cadenza annuale 

o in caso di variazioni, il nominativo, completo di recapito telefonico, del referente principale 
deputato a tenere i rapporti operativi con il Comune e le generalità degli incaricati della conduzione 
dei singoli impianti, fatta salva la facoltà di designare più persone per ciascun impianto, previa 
indicazione delle mansioni a ciascuno di loro assegnate; 

h) di provvedere all’illuminazione degli impianti, nelle ore serali di apertura al pubblico, al fine di 
garantirne la fruizione da parte dell’utenza; 

i) di evitare, anche esercitando il necessario controllo, la diffusione di immagini pubblicitarie e di 
materiale audiovisivo indecoroso o che possa offendere la sensibilità degli utenti; 

j) di segnalare immediatamente al Comune, tutte le circostanze e i fatti che, rilevati nell’espletamento 
dei propri compiti, possano pregiudicare il regolare svolgimento delle prestazioni e delle attività 
comunque esercitate in forza della concessione; 

k) di avvertire tempestivamente il Comune concedente dei danni occorsi a persone ed a cose e di quelli 
derivanti da effrazioni, atti vandalici o dall’utilizzazione impropria degli impianti, dei locali, delle 
attrezzature e dei beni comunque oggetto della gestione; 
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l) di tenere indenne il Comune da qualunque azione che possa essere intentata da terzi per il 
risarcimento dei danni da responsabilità civile derivanti dall’esecuzione delle prestazioni oggetto del 
presente contratto; 

m) di esporre, per ogni impianto in luogo visibile al pubblico, apposito supporto fornito anch’esso dal 
concessionario, indicante la denominazione del concessionario, le modalità di utilizzo, le tariffe 
praticate all’utenza, le generalità ed il recapito del responsabile degli impianti, i numeri telefonici per 
eventuali emergenze e quant’altro necessario per una chiara comprensione delle modalità d’uso degli 
stessi; 

n) di effettuare, sostenendone le spese, tutti gli interventi per la manutenzione degli impianti e delle 
attrezzature e dei beni necessari al loro buon funzionamento, in conformità alle prescrizioni contenute 
nel disciplinare tecnico “A”; 

o) di dotarsi di un programma di manutenzione degli impianti, da consegnare al Comune entro 30 giorni 
dall’inizio della gestione e da tenere aggiornato periodicamente sulla base di nuove e diverse 
circostanze gestionali legate alla modifica degli impianti e a nuovi assetti normativi o organizzativi. 

p) di assumere a proprio carico le tasse, le imposte ed i premi per le coperture assicurative, contro i 
rischi per la perdita ed il deterioramento dei beni oggetto della concessione, per la responsabilità 
civile verso terzi e verso i propri prestatori d’opera; 

q) di stipulare i contratti e di assumere a proprio carico le spese di pulizia, telefoniche, per 
l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua potabile, compresi i consumi e le quote fisse, 
e comunque tutte le spese per le utenze di cui necessitano gli impianti; 

r) di provvedere ad intestare a suo nome i contratti di utenza relativi agli impianti, ovvero a rimborsare 
integralmente all’attuale intestatario, previo accordo con il medesimo, le spese nel frattempo da esso 
sostenute a tale titolo, ed, in ogni caso, a provvedere alla diretta intestazione dei contratti di utenza 
sopra citati entro quindici giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di aggiudicazione 
della concessione;  

s) di farsi carico delle spese di gestione del servizio di erogazione nonché di riscossione e delle spese di 
manutenzione ordinaria e straordinaria; 

t) di tenere indenne il Comune da qualunque azione che possa essere intentata da terzi per il 
risarcimento dei danni da responsabilità civile derivanti dall’esecuzione delle prestazioni oggetto del 
presente contratto; 

u) di tenere indenni e sollevato il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità per proteste e azioni di terzi 
- tra essi compresi i frequentatori degli impianti - in dipendenza di danni, disturbi e molestie derivanti 
dalla inosservanza da parte della concessionaria e dei suoi eventuali dipendenti, soci, incaricati, 
volontari, comunque ed a qualsiasi titolo impiegati nella gestione, delle norme legislative e 
regolamentari che riguardino l’esercizio e la gestione del servizio; 

v) di effettuare tutte le attività strumentali, connesse o complementari allo svolgimento della gestione 
oggetto del contratto, quantunque non ivi espressamente indicate, e comunque di eseguire le 
manutenzioni e riparazioni senza che per ciò possa pretendere alcun genere di rimborso, ristoro o 
indennizzo; 

w) di effettuare con cadenza mensile le analisi sull’acqua erogata necessarie ai sensi della normativa 
vigente;  

x) di produrre documentazione indicante i risultati delle analisi effettuate allegando le relative 
certificazioni ad ogni richiesta del Comune; 

y) di consegnare report semestrali di erogazione, nonché apposita documentazione con indicazioni 
almeno sul risparmio di energia, acqua, greggio ed emissioni di CO2 derivanti dall’utilizzo della 
fontana nel mese di riferimento; 

z) di riconsegnare al Comune le strutture concesse, allo scadere del contratto, nello stato in cui si 
trovavano all’atto della consegna, salvo il normale deterioramento d’uso. Gli eventuali danni e 
deterioramenti provocati da incuria o da negligenza o da arbitrarie distrazioni dall’uso convenuto 
devono essere rifusi dalla concessionaria, con facoltà del Comune concedente di rivalersi sulla 
garanzia prestata per l’esecuzione del contratto; 

aa) di redigere, a propria cura ed in contraddittorio con il responsabile del Comune concedente - ai fini 
della riconsegna degli impianti, non prima di un mese e non oltre dieci giorni antecedenti la data di 
scadenza della concessione - processo verbale da cui si evinca lo stato di conservazione dei beni. La 
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redazione del processo verbale è condizione per lo svincolo della garanzia prestata per la regolare 
esecuzione delle obbligazioni convenute nel presente contratto. 

 
ART. 4 – FACOLTA’ DELLA CONCESSIONARIA. 

1. La concessionaria può avvalersi delle prestazioni specialistiche di terzi, alle condizioni di cui al 
successivo art. 13, restando il concedente estraneo a qualsiasi rapporto con essi; 

2. Il concessionario può implementare gli orari di apertura al pubblico, dandone comunicazione al 
Comune, fermi restando gli obblighi in materia di sorveglianza e sicurezza. 

 
ART. 5 – TUTELA DEI LAVORATORI - PERSONALE 

1. La Ditta aggiudicataria dovrà fornire al Comune i nominativi, nonché i recapiti telefonici, del Referente 
incaricato dal concessionario garantendo il massimo della stabilità del personale ed informando 
prontamente della eventuale sostituzione di qualche operatore. Il Committente, dietro motivata 
richiesta, potrà pretendere la sostituzione degli operatori con altri di provata esperienza e capacità. 

2. Gli operatori individuati dall’affidatario dovranno essere dotati di adeguata esperienza e 
professionalità, 

3. Il personale di cui sopra dovrà essere fornito di idonei elementi di riconoscimento che lo riconducano 
in modo inequivoco alla concessionaria del servizio per facilitarne il riconoscimento da parte 
dell’utenza e per evitare qualsiasi forma di interposizione, anche di fatto, di soggetti terzi tra il soggetto 
gestore e gli utenti dei medesimi. 

4. Il soggetto affidatario dovrà assicurare la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori sui luoghi di 
lavoro ai sensi delle norme vigenti in materia e dovranno essere rispettate le norme e la contrattazione 
collettiva vigenti. 

 
ART. 6 – RESPONSABILITÀ 

1. La concessionaria: 
a) assume, nei confronti dell’Ente concedente, ogni responsabilità per i danni causati ai beni di loro 

proprietà in occasione o a causa della gestione del servizio dato in concessione; 
b) deve tenere indenne l’Ente concedente, da qualsiasi responsabilità civile e penale, conseguente a 

danni a cose o a persone dipendenti dalla gestione del servizio, o comunque verificatisi durante il 
suo espletamento; 

2. A tal fine, la concessionaria è tenuta a stipulare uno o più contratti per la copertura: 
a) dei rischi di cui agli artt. 1588, 1589 e 1611 del C.C., con un massimale di euro 1.000.000,00 per 

sinistro; 
b) della responsabilità civile verso terzi e verso prestatori d’opera, per massimali non inferiori a: 

1) 2.000.000,00 di euro – unico – quanto alla sezione R.C.T.; 
2) 2.000.000,00 di euro – complessivo- e 1.000.000,00 di euro per prestatore quanto alla sezione 

R.C.O.; 
3. Ai soli fini della stipulazione della polizza di cui alla lettera a) del comma precedente, il concessionario 

è assimilato al conduttore e la relazione intercorrente tra questi e il Comune concedente equivale ad un 
rapporto di locazione, ai sensi del codice civile. 

4. La concessionaria è tenuta a stipulare le polizze di cui sopra per una durata equivalente a quella del 
presente contratto, in difetto essendole accollata ogni responsabilità susseguente. Qualora l’importo del 
risarcimento spettante a terzi per danni a persone o a cose loro arrecati ecceda i massimali previsti dal 
precedente comma 2, la differenza resterà a carico della concessionaria. 

5. Restano a carico della concessionaria tutti i costi per l’eventuale ripristino dei danni eventualmente 
causati a beni oggetto della concessione nel periodo di durata del presente contratto, in conformità alla 
disciplina ivi contemplata per i concessionari di servizi. 

 
ART. 7 – MODALITÀ DI FATTURAZIONE E CONDIZIONI DI PAGAMENTO 

1. I corrispettivi del servizio svolto sono liquidati dietro presentazione di regolare fattura corredata Bolle 
attestanti l’avvenuto servizio. 

2. La fattura dovrà essere intestata a: Comune di Sorbolo Mezzani (PR), Via del Donatore, 2 - 43058 
Sorbolo Mezzani (PR) – P.IVA: 02888920341 

3. La fatturazione dovrà rispettare le seguenti disposizioni normative: 
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a. Split Payment: l’art. 1 comma 629, lett. B della L. 23/12/2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) ha 
introdotto il meccanismo della scissione dei pagamenti, pertanto al fornitore verrà liquidato solo 
l’imponibile mentre l’IVA verrà versata all’Erario direttamente dall’Ente. È fatto obbligo di 
annotare nelle fatture la dicitura “scissione dei pagamenti”. 

b. Contenuto obbligatorio della fattura: oltre agli elementi obbligatori di cui al DPR 633/1972 e 
seguenti, la fattura emessa, dovrà contenere: 
 il numero e la data dell’Impegno di spesa 
 il CIG assegnato al servizio. 

c. Fatturazione elettronica: a seguito di quanto disposto dalla L. 24/12/2007, n. 244, il D.M. del 
M.E.F. 3/4/2013, n. 55, impone che a partire dal 31/03/2015 tutte le fatture indirizzate alle 
Amministrazioni Locali siano trasmesse in forma elettronica. Di conseguenza, a partire da tale data, 
il Comune non potrà più accettare dai propri fornitori fatture che non siano redatte in forma 
elettronica secondo il formato di cui all’allegato A del D.M. 55/2013 e trasmesse attraverso 
l’apposita Piattaforma Ministeriale. Ai fini della trasmissione telematica forniamo di seguito il 
C.U.U. (Codice Univoco Ufficio) appositamente previsto dall’ente e riportato presso I.P.A. (Indice 
della Pubblica Amministrazione): 

Denominazione Ente: COMUNE DI SORBOLO MEZZANI 

Codice Univoco ufficio: UFHRRO 

Nome dell'ufficio: Uff_eFatturaPA 

Cod. fisc. del servizio di F.E.: 02888920341 

Partita Iva: 02888920341 

4. Il pagamento avverrà a mezzo mandato entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura, previo 
riconoscimento della regolarità della prestazione. 

5. Eventuali interessi di mora sono fissati ai sensi dell’art. 1284 c.c. per il tasso legale, se inferiore a 
quello ancorato al tasso BCE tempo per tempo vigente. 

6. Ai sensi dell'art. 2 del D.L.25/09/2002 n. 210 convertito in L. 22/11/2002 n. 266 e s.m., ove i pagamenti 
siano subordinati all'acquisizione, da parte dell’Ente affidante, del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva, non potranno essere posti a carico dell'ente eventuali ritardi dovuti alla produzione della 
certificazione da parte degli enti previdenziali ed assicurativi coinvolti. 

 
ART. 8 –TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. La ditta fornitrice, come sopra rappresentata: 
a) assume gli obblighi di “tracciabilità” dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, 

n. 136 e ss.mm.; 
b) si impegna a comunicare il conto corrente bancario o postale dedicato (anche in via non esclusiva) ai 

sensi dell’art. 3 - comma 1 - della citata Legge n. 136/2010 e ss.mm. ove l’Ente provvederà ad 
eseguire i pagamenti inerenti il contratto in oggetto, nonché i nominativi delle persone delegate ad 
operare sul medesimo conto; 

c) prende atto che; 
- il mancato utilizzo per due volte del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, nonché le transazioni effettuate senza 
avvalersi di banche o della Società Poste Italiane Spa, costituisce causa di risoluzione del 
contratto; 

- nel caso di “cessione dei crediti”, i cessionari sono tenuto ad indicare il CIG nei pagamenti 
all’appaltatore o contraente o subappaltatori o sub contraenti e gli stessi potranno avvenire 
soltanto attraverso bonifico bancario o postale sul “conto corrente dedicato”; 

- si applicano altresì le sanzioni previste all’art. 6 della citata Legge n. 136/2010 e ss.mm.; 
 
ART. 9 – REMUNERAZIONE DELLA CONCESSIONE 

1. Il Comune pagherà alla concessionaria il prezzo offerto all’atto dell’aggiudicazione della gara, 
risultante dall’applicazione del ribasso percentuale offerto al prezzo complessivo base. 
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2. Ove la decorrenza iniziale delle prestazioni ricomprese nel presente contratto fosse posticipata, ed in 
ogni caso di variazione della durata del contratto stesso, il relativo prezzo sarà ragguagliato 
proporzionalmente. 

3. Il corrispettivo sarà soggetto ad aggiornamento ISTAT come meglio descritto nel successivo paragrafo 
10; 

4. La concessionaria, oltre al prezzo ritrarrà il corrispettivo della concessione dal diritto di sfruttamento 
economico del servizio, provenientegli dalla riscossione della tariffa nella misura fissata 
dall’amministrazione e praticata agli utenti. 

5. Alla concessionaria è fatto divieto di riscuotere tariffe in casi e per entità diverse da quelle deliberate 
dalla concedente. 

6. La riscossione dei proventi è effettuata secondo le norme fiscali e tributarie vigenti. 
7. Ogni anno, la concessionaria deve produrre al Comune il rendiconto analitico del servizio prestato, 

sottoscritto dal proprio legale rappresentante, indicante almeno: 
a) quanto ai ricavi della gestione, l’ammontare delle riscossioni delle tariffe praticate agli utenti 

degli impianti, dei locali ed in genere dei beni oggetto della concessione e della gestione; 
b) quanto ai costi della gestione, le spese sostenute: 
 per la fornitura dell’energia elettrica, dell’acqua potabile e per le comunicazioni telefoniche e 

telematiche; 
 per gli interventi di manutenzione eseguiti, con la precisazione della relativa causale; 
 per gli acquisiti di beni e servizi comunque connessi all’erogazione dei servizi oggetto della 

concessione; 
 per la mano d’opera, qualunque sia la forma giuridica di reclutamento, utilizzata per 

l’effettuazione delle prestazioni dedotte in contratto; 
 per le spese generali, per le coperture e le garanzie assicurative e fideiussorie e per 

l’assolvimento delle imposte e tasse dovute, a qualsiasi titolo, in dipendenza del servizio 
oggetto della concessione. 

8. La concessionaria deve tenere a disposizione e fornire al Comune concedente in qualsiasi momento ne 
faccia richiesta, per eventuali verifiche se e qualora lo richieda, i documenti fiscali e contabili e 
comunque le note giustificative delle spese sostenute e delle entrate riscosse. Solo in caso di motivata e 
documentata impossibilità, sempreché le norme vigenti non prescrivano l’obbligo di acquisizione e 
conservazione di particolari documenti contabili, le entrate e le spese possono risultare da dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal titolare o dal legale rappresentante della concessionaria che ne 
attesti entità, causa e data o periodo di riferimento. 

 
ART. 10 –AGGIORNAMENTO DEL PREZZO 

1. È ammesso l’aggiornamento annuale del prezzo della concessione, in base alla variazione accertata 
dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati per l’anno 
precedente, suscettibile di riduzione sulla base dell’offerta ai sensi dell’art. 189 del Dlgs 36/2023. 

2. La richiesta di aggiornamento deve essere presentata, dalla parte del concessionario, entro la fine del 
mese di febbraio di ogni anno di durata della presente concessione, con riferimento alla variazione 
dell’indice predetto intervenuta dell’anno precedente, prendendo come riferimento il mese di dicembre. 
La richiesta è corredata da copie degli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale ai sensi dell'art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392, da cui si 
evinca la corrispondenza tra la percentuale di aggiornamento chiesta e la variazione annuale dell’indice 
di cui trattasi. Per l’anno 2024, l’aggiornamento potrà essere concesso in ragione della variazione 
percentuale dell’indice in parola, rilevata nel periodo intercorrente tra l’inizio del servizio ed il 31 
dicembre dell’anno precedente. 

3. La parte interessata decade dal diritto all’aggiornamento del prezzo della concessione nel caso di 
presentazione della relativa richiesta oltre il termine di cui al comma precedente.  

4. La revisione del contratto può essere richiesta ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs 36/2023 qualora ne 
ricorrano le condizioni. 

5. Resta ferma la facoltà dell’Ente concedente di rideterminare le tariffe da applicare agli utenti, tenendo 
conto dell’andamento dei fattori che concorrono alla loro formazione, anche su motivata proposta della 
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concessionaria. Per i nuovi impianti o per le nuove attività saranno fissate apposite tariffe sulla base dei 
criteri sopra esposti. 

6. È esclusa ogni altra forma di aggiornamento, revisione, rideterminazione del prezzo o delle tariffe, 
comunque denominate, che non sia prevista dal presente documento o dagli altri atti di gara. 

 
ART. 11 – RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

1. L’affidatario del servizio, con oneri a totale carico dello stesso, dovrà rispettare i criteri ambientali 
minimi (CAM) applicabili, disponibili al link https://www.minambiente.it/pagina/i-criteri-ambientali-
minimi, le cui indicazioni si intendono integralmente richiamate per le parti pertinenti. 

 
ART. 12 – GARANZIA PER L’ESECUZIONE 

1. La concessionaria è obbligata a costituire una garanzia, sull’intero valore della concessione, per la 
regolare esecuzione del presente contratto nei modi previsti dall’art. 117 del Codice, mediante 
fideiussione bancaria o assicurativa. 

2. La fideiussione deve prevedere espressamente: 
a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
b) la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile; 
c) l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta del 

Comune. 
3. La garanzia di cui al presente articolo copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento alle 

obbligazioni assunte nel presente contratto e sarà svincolata, con atto espresso, decorso un anno dalla 
scadenza della concessione, verificato il regolare compimento delle prestazioni convenute. 

 
ART. 13 –SUB-CONCESSIONE 

1. È vietata ogni forma di sub-concessione, totale o parziale, di diritto o di fatto, del servizio oggetto del 
presente contratto o della gestione ad esso relativa, pena la decadenza dalla concessione e la 
susseguente nullità del contratto. 

2. Le ipotesi di affidamento a terzi per particolari prestazioni specialistiche, sono comunque consentite nei 
limiti ed alle condizioni di cui all’art. 4 comma 1. 
 

ART. 14 –SUB-APPALTO 
1. Il ricorso al subappalto da parte del concessionario è regolato dalle corrispondenti disposizioni in 

materia di appalto, di cui all’articolo 119 del d.lgs. 36/2023. 
 
ART. 15 – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto verrà stipulato mediante la piattaforma elettronica utilizzata per l’espletamento della 
procedura, oppure mediante PEC. 

2. La stipulazione del contratto avrà luogo entro trenta giorni dall’aggiudicazione a i sensi dell’art. 55 
comma 1 del Dlgs36/2023. Tuttavia la stazione appaltante, dopo la verifica dei requisiti 
dell’aggiudicatario, può procedere all’esecuzione anticipata del contratto; nel caso di mancata 
stipulazione l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori 
ordinati dal direttore dei lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del 
direttore dell’esecuzione. 

3. Tutte le spese alle quali darà luogo il contratto e quelle ad esso inerenti e conseguenti, per imposte, 
tasse – ivi compresa l’imposta di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro - cedono a carico 
del concessionario, che vi si obbliga. 

 
ART. 16 – RISOLUZIONE E RECESSO DELLA CONCESSIONE 

1. L’ente concedente può recedere e revocare la concessione in corso di rapporto della stessa se si 
verificano una o più delle condizioni previste ai sensi dell’art. 190 del Codice. 

2. La concessione decadrà di diritto, senza bisogno di pronuncia, che non fosse meramente dichiarativa, 
per cessazione, scioglimento o mutamento non autorizzato della forma giuridica del concessionario: 

a) mancata presentazione del rendiconto annuale della gestione, previa diffida; 
b) gravi o reiterate inosservanze, segnalate per iscritto almeno tre volte, a quanto prescritto dal presente 

capitolato; 
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c) espressa comminatoria del presente capitolato; 
3. In ogni altro caso di grave inadempimento alle obbligazioni contemplate nel presente capitolato, la 

decadenza della concessione può essere pronunciata previa contestazione degli addebiti al 
concessionario, con l’assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione 
delle proprie controdeduzioni. 

4. Nel caso in cui l’inadempimento alle obbligazioni contemplate nel presente capitolato non assuma 
gravità tale da comportare la decadenza della concessione, e sempreché essa non fosse quivi 
espressamente comminata, il Comune assegnerà al concessionario un termine non inferiore a dieci 
giorni per adempiervi - salvi i casi d’urgenza - impartendo inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il 
termine decorrerà dal giorno di ricevimento della comunicazione. 

5. Scaduto il termine assegnato, qualora l'inadempimento permanga, il concedente potrà ordinare e fare 
eseguire, d’ufficio, in danno del concessionario, le prestazioni necessarie, rivalendosi, per il relativo 
importo, sulla garanzia prestata per l’esecuzione del presente capitolato. 

6. Non comporterà, di per sé, decadenza dalla concessione la violazione delle norme a tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori, con particolare riferimento al testo unico approvato con decreto 
legislativo n. 81 del 2008, e successive modificazioni, che comportasse la sola applicazione di sanzioni 
amministrative pecuniarie a carico del concessionario. Nel caso di trasgressioni particolarmente gravi e 
reiterate, o che importassero l'applicazione di sanzioni penali o amministrative accessorie non 
implicanti la decadenza di diritto dalla concessione, la concedente si riserva, comunque, la facoltà di 
dichiararla, previa contestazione degli addebiti al concessionario. 

7. La risoluzione della concessione per inadempimento dell’ente concedente o del concessionario è 
disciplinata dagli articoli 1453 e seguenti del codice civile. Il contratto prevede per il caso di 
inadempimento una clausola penale di predeterminazione del danno e i criteri per il calcolo 
dell’indennizzo. 
 

ART. 17 – CLAUSOLA PENALE 
1. Fatta salva la decadenza dalla concessione e la susseguente nullità del contratto, nonché il risarcimento 

dell’eventuale maggior danno, la concessionaria dovrà corrispondere le seguenti penali: 
a) di 50,00 euro, per ogni giorno di mancata effettuazione delle prestazioni dedotte nel presente 

contratto; 
b) di 50,00 euro per ogni giorno di ritardo dalla richiesta, anche informale, del responsabile del 

Comune, nell’esecuzione di intervento posto a carico della concessionaria ai sensi del presente 
contratto; 

c) di 300,00 euro, per ogni violazione degli obblighi riguardanti la salubrità dell’acqua erogata; 
d) di 20,00 euro, per ogni giorno di ritardo nell’intestazione dei contratti di utenza e nel rimborso di 

quanto dovuto al precedente intestatario; 
e) da 20,00 euro a 100,00 euro secondo la gravità dell’infrazione, per ogni altra inosservanza degli 

obblighi contemplati dal presente capitolato non comportante la decadenza del contratto di 
concessione. 

2. L’entità delle penali come sopra determinata sarà soggetta ad adeguamento, in caso di modifica delle 
tariffe in uguale misura percentuale. 

3. Il pagamento della penale deve essere effettuato entro quindici giorni dal ricevimento della 
contestazione, effettuata dal responsabile del servizio al Comune, indicante l’infrazione compiuta alle 
obbligazioni contenute nel presente contratto. 

4. L’eventuale presentazione di reclami, osservazioni, deduzioni, rimostranze, doglianze, contestazioni, 
eccezioni, scritti difensivi o di qualunque altro atto d’opposizione alla contestazione non esenta il 
concessionario dal pagamento della penale comminata, salvo l’esperimento delle azioni dinanzi alla 
competente autorità giudiziaria. 

5. Qualora, scaduto il termine, la concessionaria non avesse spontaneamente effettuato il pagamento della 
penale ed anche qualora fosse stato sporto reclamo o opposizione a mente del precedente comma, il 
concedente può rivalersi, per il relativo importo, sulla garanzia prestata per la regolare esecuzione del 
presente contratto.  
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ART. 18 – DEFINIZIONE CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 
1. La definizione di ogni controversia, di qualsiasi natura, tra le parti, comunque riguardante 

l’interpretazione, l’esecuzione, la risoluzione del contratto che non sia stato possibile definire 
direttamente, sarà deferita all’Autorità Giudiziaria. Foro competente è il foro di Parma 

 
ART. 19 –SERVIZI COMPLEMENTARI 

1. Nel caso in cui fossero realizzati nuovi impianti di erogazione - oltre a quelli già esistenti ed indicati 
all’art. 1 del presente documento, la loro gestione potrà essere affidata alla concessionaria. 

2. Le modalità di gestione saranno del tutto analoghe a quelle previste per gli impianti oggetto del 
presente contratto. 

3.  L’amministrazione riconoscerà al concessionario il pagamento di un prezzo annuo aggiuntivo che 
comunque non potrà eccedere il 50% del prezzo annuo iniziale della presente concessione. 

4. Il prezzo per la concessione dei servizi complementari è determinato, alla stregua dei criteri anzidetti e 
sulla base di apposito PEF, in contraddittorio tra il competente servizio della concedente e la 
concessionaria, ed è approvato dal competente organo della prima. 

5. All’affidamento dei servizi complementari si provvede mediante la stipulazione di apposito contratto di 
servizio suppletivo, preceduto dal provvedimento autorizzativo assunto dall’organo competente 
secondo l’ordinamento della concedente. 

6. Se la concessionaria non accettasse il nuovo prezzo così determinato, la concedente può ingiungergli 
l’esecuzione dei servizi complementari sulla base di detto prezzo e la concessionaria è tenuta a 
provvedervi, fatto salvo l’esercizio della facoltà di impugnazione dinanzi alla competente autorità 
giudiziaria. In tal caso, si soprassiederà alla stipulazione del contratto di servizio suppletivo di cui al 
comma precedente, fermo restando l’obbligo della concessionaria di eseguire i servizi complementari 
così ingiuntile. 

 
ART. 20 –DISPOSIZIONI FINALI 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente documento, trovano applicazione le norme vigenti nelle 
materie che ne costituiscono l’oggetto. 

 


